Fiom, sciopero generale dei metalmeccanici il 9 marzo

Lo ha proposto Landini al comitato centrale a difesa articolo 18. Camusso: "C'è una piattaforma contrattuale senza risposta e una grave lesione democratica in Fiat. E' giusto che la categoria discuta un'iniziativa di lotta per avere risposta"

ROMA - Il leader della Fiom, Maurizio Landini, ha proposto lo sciopero generale dei metalmeccanici per il 9 marzo con manifestazione a Roma. La protesta è a difesa dell'articolo 18 dello statuto dei lavoratori e contro gli accordi separati della Fiat che hanno cancellato nel gruppo il contratto nazionale dei metalmeccanici.
"Bisogna dire con chiarezza che ogni manomissione dell'art.18 va respinta. L'art.18 non può essere oggetto né di trattativa, né di negoziato", ha detto Landini, spiegando al Comitato Centrale dell'organizzazioni i motivi che lo hanno indotto a proporre lo sciopero generale per il 9 marzo. "Oltre a confermare le ragioni precedenti, nell'ultima settimana l'accelerazione di alcuni processi portano alla necessità di mettere in atto uno sciopero generale", ha aggiunto.
Il leader della Fiom punta il dito contro le politiche del governo Monti convinto che "dal governo c'è la volontà precisa di una stretta applicazione della lettera della Banca centrale europea e inoltre siamo in presenza di voler mettere mano ai diritti per una licenziabilità". Mettendo assieme la riforma delle pensioni e la trattativa sulla riforma del mercato del lavoro, secondo Landini  "c'è un tratto comune che ci dice che non siamo di fronte a provvedimenti presi a caso, ma a riforme strutturali che denotano un'idea sbagliata di uscita dalla crisi".
Ora la protesta in programma sabato 18 febbraio sarà rinviata. Al suo posto si terrà un'assemblea di 1.500 delegati per preparare lo sciopero.
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